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Il progetto museografico per San Giovanni in 
Monte nasce dall’idea di valorizzare un edificio 
storico magnificamente conservato nonostante 
le avversità che ha subito nel corso dei suoi mille 
anni di vita, una storia che si è deciso di ricostruire 
e raccontare attraverso un progetto museografico 
da attuarsi nel complesso stesso. L’obiettivo che 
si auspica di raggiungere è narrare, attraverso la 
correlazione dei dati archeologici con quelli storici 
e documentari, la storia costruttiva parallela del 
complesso e della chiesa di San Giovanni in Mon-
te, la quale si intreccia con la storia delle persone 
che hanno abitato l’edificio, fornendo così, un’im-
magine completa ed esaustiva della società in una 
zona di Bologna, ancora oggi importantissima.

Il progetto è stato pensato all’insegna delle 
nuove tecnologie, in particolare istallazioni multi-
mediali e un sistema di QRcode e Augmented Reality. 

Grazie alle potenzialità insite nella multime-
dialità la storia dei due edifici potrà essere com-
piutamente sviluppata nello spazio esiguo che si 
ha a disposizione, ovvero i due ambienti che pre-
cedono l’Aula Prodi (che originariamente serviva-
no i due refettori). La proiezione di contenuti mul-
timediali, come ricostruzioni 3D, permetteranno 
di ripercorrere visivamente le fasi costruttive del 
convento e della chiesa, integrando così, la storia 
scritta, dei due edifici, sui pannelli informativi, che 
potrebbero essere disposti lungo le due pareti del 
vano (fig. 1). È stato, a titolo esemplificativo, rea-
lizzato il modello tridimensionale rappresentate la 
casatorre, i cui resti sono tuttora visibili nel piano 
seminterrato del convento e denominati “rudere”. 
Per tale ricostruzione ci si è basati, da un lato, sulla 
pianta del “rudere”, a cui sono stati aggiunti ulte-
riori dati circa l’altezza massima di conservazione 
degli elevati, e le riprese fotografiche; dall’altro 
lato, per colmare le lacune conoscitive sulla strut-
tura, dovute al pessimo stato di conservazione 
dell’edificio e alla mancanza di dati di scavo, ci si 
è basati sull’analisi delle principali caratteristiche 
delle casetorri presenti a Bologna. I programmi 
utilizzati sono: SketchUp, un’applicazione di com-
puter grafica per la modellazione 3D e Adobe Pho-
toshop, programma per il ritocco di immagini, uti-
lizzato in questo caso per la realizzazione di texture 
da applicare al modello 3D. È bene precisare che 

questa ricostruzione è del tutto ipotetica e che po-
trà essere migliorata con l’avanzare della ricerca, 
quando si avranno più dati a disposizione (fig. 2).

Invece, nella seconda stanza, l’esposizione 
classica dei reperti ceramici, accompagnati da ap-
posite didascalie, permetterà di ricostruire la vita 
che qui i monaci quotidianamente svolgevano. Un 
insieme di QRcode, collocati nelle sale, potrebbero, 
invece, essere impiegati per fornire maggiori infor-

Fig. 1. Disegno ricostruttivo delle due sale da adibi-
re a museo. A destra la prima e più piccola sala con 
i pannelli espositivi autoportanti che illustreranno la 
storia parallela dei due edifici, mentre sullo schermo, 
collocato sul fondo, la proiezione di ricostruzioni tri-
dimensionali permetterà di ripercorrere quella stessa 
visivamente. A sinistra la seconda sala con le teche 
espositive e i pannelli didascalici.
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Fig. 2. Modello 3D. Ricostruzione ipotetica della casa-
torre di San Giovanni in Monte.
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176 Maria Francesca Casoli

mazioni circa i reperti ceramici esposti, ad esem-
pio potrebbero rimandare ad approfondimenti 
sulla produzione e diffusione di tali manufatti.

Ancora, grazie alla Realtà Aumentata, intro-
dotta nella struttura dai QRcode lo spazio propria-
mente museale potrà estendersi all’intera struttura 
e guidare il visitatore durante la libera esplora-
zione dell’edificio, di amplificarne la percezione. 
Ciò si realizzerà attraverso la collocazione, in vari 
punti del complesso, di pannelli informativi che 
presenteranno brevemente l’elemento architet-
tonico che si sta osservando, unitamente ad un 
QRcode, che una volta scansionato, permetterà di 

visualizzare ricostruzioni 3D, video, approfondi-
menti, ecc. (fig. 3).

Con l’ausilio delle nuove tecnologie si giungerà 
ad un tipo di comunicazione “stratificata”, in cui 
il visitatore potrà liberamente muoversi, e quindi, 
personalizzare la propria visita; ma non solo, que-
ste consentiranno la creazione di “un allestimento 
dei contenuti” molto flessibile, modificabile e sem-
pre aggiornabile: incremento e aggiornamento 
dei contenuti che si realizzerà attraverso la ricerca 
universitaria che attualmente si svolge all’interno 
dello stesso edificio, essendo questo sede del DiSCi 
dell’Università di Bologna.

Fig. 3. Pianta del pianoterra del convento di San Giovanni in Monte. In rosso è indicato il percorso da seguire 
per giungere alle sale museali. I numeri indicano i punti dove potrebbero essere collocati i pannelli informativi. 1. 
Cortile “alla Dorica”; 2. le decorazioni architettoniche; 3. l’antico refettorio; 4. il noviziato; 5. l’area del “rudere”; 
6. cortile “alla rustica”; 7. la chiesa.


